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In una fredda giornata d’inverno un gruppo di 
porcospini si rifugia in una grotta e per 
proteggersi dal freddo si stringono vicini.

Ben presto però sentono le spine reciproche e 
il dolore li costringe ad allontanarsi l’uno 
dall’altro.

Quando poi il bisogno di riscaldarsi li porta di 
nuovo ad avvicinarsi si pungono di nuovo.





AnteprimaAnteprima

Gestione paziente critico, 
team training e teamwork
Efficacia sul campo?
Teambuilding
Gruppo, Gruppo di lavoro
Il campo di gioco
Le forze in campo



Gestione paziente criticoGestione paziente critico
Terreno operativo molto scivolososcivoloso
per la sua complessitàcomplessità:
variabilitàvariabilità ampiezza del 
campo dei   possibili eventi  clinici
incertezzaincertezza mutevolezza 
repentina dello scenario clinico in atto 
fattorefattore tempotempo decisioni rapide



Gestione paziente criticoGestione paziente critico
Strategie per ridurre l’alto rischio di rischio di 
erroreerrore:
Standardizzazione dei processi clinici
Checklists
Information Technology
Sistemi per sviluppare 
l’implementazione delle evidenze nella 
pratica
Programmi di risk management
Teamwork/team training

Long  S, Neale G e Vincent C. The Competent Novice. Practising safely in the foundation years. BMJ 
2009;338:b1046



Lifelong 
learning





la performance d’emergenza è 
performance di squadra

TeamworkTeamwork
Non è l’esecuzione di un compito. 
Richiede pianificazione  e gestione 
delle relazioni

Gestione paziente criticoGestione paziente critico



Teamwork Teamwork –– team training team training 
per il paziente critico…per il paziente critico…

Efficacia dimostrata?



Luoghi di lavoro più sicuri per pazienti ed operatori



Teamwork Teamwork –– team training team training 
per il paziente critico…per il paziente critico…

Efficacia dimostrata?



Team buldingTeam bulding
Aggregare persone utilizzando 
capacità personali, 
professionali e competenze 
per realizzare gli obiettivi…

Far nascere la … “noità”Far nascere la … “noità”

TeamworkTeamwork

Gestione paziente criticoGestione paziente critico



Gruppo Gruppo ee Gruppo di lavoroGruppo di lavoro
GruppoGruppo: fondato sull’interazione

uguaglianzeuguaglianze

Gruppo/team di lavoroGruppo/team di lavoro: fondato 
sull’integrazione delle differenze 

interdipendenzainterdipendenza



Gruppo/team di lavoroGruppo/team di lavoro

E’ il “luogo” dell’integrazione 
organizzativa e professionale



Gruppo/team di lavoroGruppo/team di lavoro

Il gruppo di lavoro si esprime su due 
piani:
Razionale-oggettivo: “fare insieme” “fare insieme” 

per un risultato atteso

Irrazionale-simbolico: “stare “stare 
insieme”insieme”

Valorizzare le relazioni Valorizzare le relazioni 
per produrre i risultatiper produrre i risultati



Gerarchia 
Ruoli
Norme
Conoscenze



Quali compiti?

Gruppo/team di lavoroGruppo/team di lavoro

Quali regole del gioco?

Adattamento da: Quaglino GP e Cortese C. Gioco di squadra. Milano: Raffaello Cortina, 2003 
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Il campo di gioco…Il campo di gioco…

Adattamento da: Quaglino GP e Cortese C. Gioco di squadra. Milano: Raffaello Cortina, 2003 
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Le forze in Le forze in campo…campo…

Adattamento da: Quaglino GP e Cortese C. Gioco di squadra. Milano: Raffaello Cortina, 2003 





Piano B

anticipazione delle necessità
sequenza e timing delle attività

Modelli mentali condivisi











riflessioniriflessioni
Costruire un gruppo di lavoro efficace cioè 
produttivo non è facile…
Occorre soddisfare le dimensioni del “fare 
insieme” e  dello “stare insieme”
Il processo cardine che permette al gruppo 
di lavorare per realizzare il risultato 
operativo è la comunicazione… che “fa” il 
gruppo.

Il gruppo di lavoro è Il gruppo di lavoro è soprattuttosoprattutto
un territorio comunicazionaleun territorio comunicazionale



In una fredda giornata d’inverno un gruppo di 
porcospini si rifugia in una grotta e per proteggersi 
dal freddo si stringono vicini.

Ben presto però sentono le spine reciproche e il dolore 
li costringe ad allontanarsi l’uno dall’altro.

Quando poi il bisogno di riscaldarsi li porta di nuovo 
ad avvicinarsi si pungono di nuovo.

Ripetono più volte questi tentativi, sballottati avanti e 
indietro tra due mali, finché non trovano quella 
moderata distanza reciproca che rappresenta la 
migliore posizione, quella giusta distanza che 
consente loro di scaldarsi e nello stesso tempo di 
non farsi del male reciprocamente.


